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Comunicato Stampa

CONCILIAZIONE E PARI OPPORTUNITA’,
CAMBIARE PASSO PER UN NUOVO WELFARE
Come trovare modalità efficaci e soluzioni concrete per conciliare azienda e responsabilità di cura per imprenditrici, lavoratrici autonome e professioniste in proprio. La CNA Emilia Romagna ne parla lunedì 6 ottobre a Bologna in un incontro con rappresentanti del Governo e della Regione,  sociologi ed economisti.

Bologna 4 ottobre 2008. Cresce l’occupazione femminile anche se le donne continuano a guadagnare meno a parità di funzioni svolte. Cresce l’imprenditoria femminile: oggi in Emilia Romagna un’impresa su quattro è diretta da donne. Le donne adottano strategie di conciliazione tra lavoro e famiglia, e tuttavia la nascita dei figli resta un momento ancora critico per il mantenimento del lavoro. Un’Italia al femminile nella quale, nonostante alcuni importanti cambiamenti intervenuti nella legislazione e nella società, resta ancora difficile conciliare famiglia e lavoro; una donna ancora oggi è costretta molto spesso a sceglie tra la famiglia, la maternità e la carriera. Nonostante i passi avanti compiuti, in Italia le donne continuano a dedicare molto tempo al lavoro familiare, più che in ogni altro Paese europeo.
“Da noi – spiega Quinto Galassi, Presidente CNA Emilia Romagna - manca la consapevolezza che la conciliazione deve essere una responsabilità al plurale, che come tale riguarda uomini e donne. Le donne affrontano ogni giorno problematiche legate alla conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro totalmente o parzialmente, senza il pieno appoggio attivo dei mariti/compagni, caricandosi della responsabilità non solo di fare, ma anche di inventare strategie e soluzioni. Da tempo la CNA Emilia Romagna lavora sui temi della conciliabilità dei tempi di lavoro e di cura; temi che coinvolgono imprenditrici e imprenditori sia come persone nelle loro funzioni di relazione e nei loro tempi di vita e familiari, sia come titolari di aziende delle quali si occupano a pieno titolo”. 
La conciliabilità dei tempi viene spesso evocata ma fatica a trovare modalità efficaci e condivise di soluzione. 
Proprio per cercare e proporre soluzioni credibili, per passare dal progettare al fare, CNA Emilia Romagna ha organizzato un incontro per lunedì 6 ottobre che si terrà a Bologna presso la Torre CNA in Viale Aldo Moro, 22 dal titolo: “Conciliazione: responsabilità plurale. Donne fra impresa, lavoro e responsabilità di cura. Ancora Acrobate”. Per parlare di politiche del Governo, politiche della Regione, aspetti economici e riflessi sociali della “conciliabilità ancora attuata a metà”, si confronteranno tra gli altri: Alessandra Servidori, Consigliera del Ministro del lavoro, salute e politiche sociali; la senatrice Rita Ghedini, componente della 11a. Commissione permanente lavoro e previdenza sociale; Paola Cicognani, responsabile servizio lavoro direzione generale assessorato formazione e cultura Regione Emilia-Romagna; Marina Piazza Sociologa; Tindara Addabbo, Economista. 
Tra i temi al centro dell’incontro spiccano quello della fessibilità dell’offerta dei servizi, ancora inadeguata per donne che in azienda devono fare i conti con: orari di lavoro lunghi, con picchi non particolarmente flessibili e responsabilità non facilmente delegabili, e quello della sostituzione in azienda in caso di maternità, malattia, formazione, presenza di figli minori, diabili a carico o di anziani non autosufficienti. 

In entrambi i casi CNA chiede di cambiare passo. “Ad esempio – precisa Quinto Galssi - nel caso dei servizi si potrebbe far divenire i voucher di cura ed educativi strumento di accesso non solo per i bimbi piccolissimi, ma anche per adolescenti ed anziani. Nel caso della sostituzione in azienda, chiediamo di prevedere un sistema di detrazione fiscale e/o credito d’imposta che consenta alla titolare d’impresa o ai suoi cadiuvanti di essere sostituiti in tutto o in parte avvalendosi di soggetti in possesso dei necessari requisiti professionali.” L’obiettivo di CNA è quello di venire incontro alle esigenze di conciliazione del mondo del lavoro indipendente femminile che oggi rappresenta oltre il 26% del sistema produttivo regionale. 
Cordiali saluti
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